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Predaia, 08/06/2021 
 

D E C R E T O  S I N D A C A L E  N .  8  /  2 0 2 1  

 
O g g e t t o :  N o m i n a  d e l  S e g r e t a r i o  C o m u n a l e  d o t t .  C l a u d i o  

B a l d e s s a r i  a  R e s p o n s a b i l e  p e r  l a  p r e v e n z i o n e  d e l l a  

c o r r u z i o n e  e  p e r  l a  t r a s p a r e n z a  ( R C P T )  d e l  C o m u n e  d i  

P r e d a i a .  

 
I L  S I N D A C O  

 
Visto l'art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il quale prevede che 
“l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia 
in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata 
determinazione”; 
 
Visto l'art. 1, comma 1, lettera m), della Legge Regionale 29 ottobre 2014, n. 10, il quale prevede 
che “il Responsabile per la trasparenza è nominato dall’organo esecutivo ed è individuato, di 
norma, nel responsabile per la prevenzione della corruzione”; 
 
Visto l'art. 43 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, come modificato dall'art. 34 del 
D.Lgs 97/2016, che prevede che all'interno di ogni amministrazione il responsabile per la 
prevenzione della corruzione svolge, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la 
Trasparenza; 
 
Vista la deliberazione n. 15/2013 della Commissione indipendente per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT, ora ANAC) con la quale si 
individua nel Sindaco, quale organo di indirizzo politico-amministrativo, il soggetto titolare del 
potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione, e ritenuto di far proprio tale 
orientamento anche per il responsabile della trasparenza alla luce dell'art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 
14 marzo 2013; 
 
Visto l'art. 60, comma 8, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, il quale prevede che “Il sindaco nomina inoltre 
i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
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collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla legge, dai rispettivi statuti e 
regolamenti comunali”; 
 
Ritenuto pertanto che il presente atto rientri nella propria competenza; 
 
Richiamato il proprio precedente decreto n. 1/2019 che nominava il Segretario Comunale dott.ssa 
Michela Calovi Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune 
di Predaia; 
 
Vista la deliberazione consigliare n. 18 di data 19/04/2021, con cui sono stati approvati i verbali 

della Commissione Giudicatrice del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura del posto 

di Segretario Comunale di terza classe del Comune di Predaia, ed è stato nominato il dott. Claudio 

Baldessari Segretario Comunale di terza classe del Comune di Predaia; 

 

Visto il provvedimento del Presidente della Provincia n. S110/2021/359372/8.4.8-2009-12 dd. 

18.05.2021, pervenuto in pari data sub prot. n. 9275, con il quale è stato disposto l’incarico al 

Segretario comunale del Comune di Contà dott. Claudio Baldessari di temporanea reggenza a 

scavalco della segreteria del Comune di Predaia per il periodo dal 01.06.2021 al 06.08.2021; 

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 107 di data 26/05/2021, avente ad oggetto “Presa 

d'atto dell'incarico della temporanea reggenza a scavalco della segreteria comunale di Predaia in 

gestione associata con il Comune di Sfruz per il periodo dal 01.06.2021 al 06.08.2021 al dott. 

Claudio Baldessari, segretario comunale del Comune di Contà, e determinazione del compenso 

spettante”; 

 
Ritenuto di nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza 
nella persona del Segretario Comunale dott. Claudio Baldessari, nell’ambito della gestione 
associata tra i Comuni di Predaia e di Sfruz; 
 
Preso atto che le misure organizzative atte a garantire al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza adeguato supporto conoscitivo ed operativo sono specificate nel 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, da ultimo approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 67 di data 31/03/2021; 
 
Visto il vigente Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) è stato approvato con deliberazione di 
A.N.A.C. n. 1064 di data 13 novembre 2019 recante “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

N O M I N A  
 

il Segretario Comunale dott. Claudio Baldessari 
 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di 
Predaia, nell’ambito della gestione associata tra i  Comuni di Predaia e di Sfruz. 
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E  D I S P O N E  

 
1. di dare atto che il presente provvedimento sostituisce i precedenti decreti di nomina di RPCT, e 

che la nomina con esso disposta ha decorrenza dalla data di sottoscrizione; 
 
2. che al dott. Claudio Baldessari, in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza, spettano i compiti e le responsabilità derivanti dal rispetto delle disposizioni 
della normativa vigente in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

 
3. che in particolare i compiti e la responsabilità del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza sono: 
• definire un piano triennale di prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del 

diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indichi gli interventi 
organizzativi volti a prevenire il rischio medesimo; 

• definire, di intesa con i Responsabili di Servizio, procedure atte a selezionare e a formare i 
dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti al rischio di corruzione, 
prevedendone l'inserimento in appositi programmi; 

• definire, di intesa con i Responsabili di Servizio, procedure atte a garantire la rotazione degli 
incarichi negli uffici operanti nei settori particolarmente esposti al rischio di corruzione, 
provvedendo alla periodica verifica dell'effettiva rotazione;  

• verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità, proponendone la modifica nel caso 
di violazioni delle prescrizioni impartite, di mutamenti nella organizzazione o nella attività 
dell'amministrazione, nonché negli altri casi in cui ne ravvisi la necessità; 

• svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

• altri compiti e responsabilità espressamente previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 
4. di trasmettere copia del presente decreto al dott. Claudio Baldessari; 

 
5. di pubblicare copia del presente decreto all'albo telematico dell'ente; 

 
6. di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso quale mezzo di impugnativa il ricorso al 

giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro, ai sensi dell’art. 63, comma 1, del D.Lgs. 
30.03.2001 n. 165. 

 
 

LA SINDACA 

- dott.ssa Giuliana Cova - 

Documento firmato digitalmente 

ai sensi degli artt. 3bis e 71 D.Lgs. n. 82/2005 

 


